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costituire l 'uni tà del servizio, o vuole f a re 
un ufficio ma solo per l ' indagine demo-
grafica? 

Questo desidererei dalla cortesia dell 'o-
norevole ministro. (Bene!) 

f r e s a t a / J o n e di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Pe-

scetti a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

P E S C E T T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Assegnazione s traordinaria di lire 100,000 per 
il concorso dello S ta to nella spesa per le 
Esposizioni di floricoltura e del r i t r a t to nel 
1911, in Firenze. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e dis t r ibui ta . 

Si r iprende la discussione 
sol quinto censimento genera le della popolazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del l 'agricoltura, indu-
stria e commercio. 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. La bella e succinta 
discussione f a t t a in questa Camera mi al-
le t ta a dichiarazioni brevi e tecniche. Pri-
mieramente ringrazio la Commissione ge-
nerale del bilancio per la sua relazione, e 
rispondo a una domanda che mi fa in torno 
al censimento degl ' i taliani all 'estero. È evi-
dente che, nell'occasione del grande cen> 
simento, non possiamo dimenticare t a n t a 
pa r te del l ' I tal ia nostra rappresen ta ta dagli 
italiani che ne i l lustrano il nome all 'estero. 
Seguiremo le consuetudini felici degli altri 
censimenti, le quali si sono perfezionate per 
accordi successivi. A ino' d'esempio, l 'Am-
basciata austro-ungar ica in R o m a ci ha co-
municato che il Governo assumerà nel-
l 'opera dei censimenti austr iaci l ' incarico 
di rilevare, con accordi che prenderà con 
noi, la popolazione i ta l iana in Austria, con 
la reciprocanza di un aguale lavoro in I t a -
lia. Così è di altr i paesi. 

Quindi quest 'opera sarà compiuta dalle 
nostre autor i tà consolari e diplomatiche, 
secondo i precet t i s tabil i t i dai Ministero 
di agricoltura-, e sarà anche fac i l i ta ta oggi 
da accordi che le amministrazioni s tat is t i -
che dei due paesi, al l ' infuori di ogni pas-
sione o preoccupazione pol i t ica ,prenderanno 
insieme per agevolate questo compito. 

E per gli i tal iani nelle colonie nostre 

del l 'Er i t rea e nella Somalia, come è avve-
nuto in al tre occasioni, saranno le nostre 
autor i tà in accordo con l'ufficio di statist ica, 
che compiranno il censimento. Spero che 
questa risposta parrà sufficiente al relatore 
della Giunta generale del bilancio. 

L'onorevole Ferrar is ha f a t to alcune con-
siderazioni severamente tecniche. Io gli devo 
r icordare che t u t t e le pene e le angoscie 
accennate qui dall 'onorevole R a v a pel cen-
simento ult imo le ho provate nella mia gio-
vinezza, quando nel 1871, segretario generale 
al Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio, ho prepara to e preso par te di re t ta 
al secondo censimento della popolazione. 
Ammaes t ra to da quei dolori, questa volta 
ho voluto ricorrere, r icordandoli tu t t i , a un 
Comitato di tecnici rappresenta to dal Bodio, 
dal Benini, l 'eminente professore di s tat i-
stica di l la Universi tà di Roma, e dal Mon-
temart ini , l'egregio diret tore dell 'Ufficio del 
lavoro. Mi sono rimesso par t ico larmente a 
loro per la preparazione di queste norme, 
discuten ole però a fondo insieme, t an to 
nella par te tecnica come nella par te finan-
ziaria. E quindi non ci è manca ta la notizia 
precisa di t u t t o quan to si è f a t t o in altri 
paesi, quando abbiamo preso quelle delibe-
razioni. Ino l t re eravamo preceduti anche 
dalle deliberazioni del Congresso per il pro-
gresso delle scienze a Padova , dove in vario 
senso tale questione erasi agi ta ta . 

Però io sono il y>rimo a riconoscere il va-
lore eccezionale dell 'onorevole Ferrar is in 
queste materie. E pr ima di t u t t o accenno 
a un pun to in cui faci lmente saremo d'ac-
cordo. 

L'onorevole Ferrar is ha epilogate alla 
v Camera le ragioni per le quali ei crede che 

la da ta del 2 aprile sia t roppo t a r d a o 
t roppo precoce per la ricerca della popola-
zione o delle industr ie ; e vorrebbe lasciare 
la facoltà al Governo per decreto reale, 
udi to il Consiglio superiore della s tat is t ica, 
di cui ha lodato la ricostituzione, di fis-
sare il momento opportuno. 

Questa d a t a del 2 aprile fu discussa 
da t u t t i gli aspet t i . Però non posso non 
dichiararmi a lquanto impressionato dalle 
considerazioni specialmente collegate coi pe-
riodi della nostra emigrazione; quindi de-
sidero ridiscuterla col Comitato dei tecnici 
che collabora con me e col Consiglio su-
periore. 

Perciò lo ringrazio di questi suoi sug-
gerimenti . E, se ho ben capito il senso 
delle sue parole, l ' avrei concreta to in que-


